
essere egli cristiano *. La causa ili questo favore si dice 
essere che Ibrahim uscito dal serraglio primo pascià 
e beil erbe i  di Grecia , senza esperienza e pratica del 
mondo e del governo degli s ta ti ,  e volendo non solamen­
te non servirsi de’T urch i, ma levarli di mezzo, si è 
grandemente servito del detto signor L u ig i;  i l  quale 
sebbene non aveva fatta per innanzi professione delle 
cose di stato, nientedimeno aveva grandissima intelligen­
za delle cose, massime de’ c ris tian i, ed era , come è ,  di 
buon ingegno e di valore, e di animo molto grande 
ed elevato, ed attissimo a maneggi g ran d i, talinente- 
chè non vuol perder punto della grandezza ed autorità 
sua , e per natura è molto disposto a far servizio a chi
lo ricerca. Circa la volontà e proceder suo nelle cose 
della celsitudine vostra, essendo lu i nella condizione e 
qualità ch’egli è ,  appresso massimamente ad Ibrahim, 
stimo che se ne debba far gran conto e stima; e due 
cose ritrovo specialmente da aver di m ira ,  l ’ una de’varj 
comodi e piaceri, qua li , come fra amici si suole, possa 
la serenità vostra ricercare dal Signor Turco, ovvero 
avere in quel paese, con il mezzo e favore del detto si­
gnor Lu ig i , come tratte di frumenti ed altre sim ili co­
se; e l ’ a ltra  de ll ’ opinione ch’ egli abbia , ed operazioni 
ch’ ei faccia o possa fare circa i l  procedere e l ’ intendi­
mento della serenità vostra con il Signor Turco. Quanto 
appartiene alla prima parte , mi pare molto facile ed alla 
detta qualità  dell’ animo e natura sua conveniente, che 
sempre ch’ egli sia per nome della serenità vostra ricer-

■ Questo G ritti era figliuolo naturale del doge Andrea , nato in Costan­
tinopoli nel tempo che il padre vi fu bailo. Fu moltoamato e adoperato da So­
limano. 11 Bonfinio ed il Sambuco scrittori delle cose Ungariche ne fanno 
estesa menzione.


